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“E venne il giorno in cui 

 il rischio di rimanere stretto in un bocciolo 

era più doloroso del rischio di sbocciare.” 

Anaïs Nin 





7 

Nota dell’autrice 

«Dovresti scrivere un libro, dovresti provare 

a pubblicarlo» mi disse una sera il mio ca-

po. Mi sembrò un’idea folle, non ero una 

scrittrice. Chi mai avrebbe deciso di pub-

blicare un mio racconto? 

Così nei giorni seguenti, pensai e ripensai 

a quell’idea, è vero che scrivere mi è sempre 

piaciuto, come è vero che nella scrittura ho 

sempre trovato un riparo, un posto sicuro, 

uno sfogo. 

Chloe e Fulvio non sono reali, ma i sen-

timenti, il dolore, e i momenti della loro 

storia assolutamente sì. 

Dedico questo libro in primis a me stes-

sa, poi alla persona che ho amato più della 

mia stessa vita e infine a tutti coloro che 

hanno deciso di provare ad amare loro 

stessi. 
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Introduzione 

Che cos’è l’amore? Nei secoli ne hanno 

scritto poeti, filosofi, romanzieri e psicolo-

gi, ma nessuno ha mai davvero spiegato il 

suo mistero; il mistero di quel sentimento 

che, con estrema facilità, ci può rendere 

eternamente felici o infinitamente tristi. 

Tutti noi, nella nostra vita, ci siamo chie-

sti almeno una volta come riuscire ad avere 

solo la parte bella che l’amore può darci ed 

evitare la sofferenza. 

Con questo libro, provo a spiegare che la 

fine di una relazione è in realtà 

un’occasione per ricominciare, ricostruirsi 

e soprattutto imparare ad amarsi. Perché 

alla fine è vero, solo imparando ad amare 

noi stessi potremo poi amare qualcun altro 

e vivere una storia felice. 
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Questo libro è un viaggio emotivo molto 

profondo, un percorso di analisi, di guari-

gione e di domande, per le quali spesso non 

si ha una vera e propria risposta; un per-

corso di rinascita che ci insegna a ricono-

scere chi siamo, che cosa desideriamo, 

quanto valiamo. 

Quante volte nella vita ci capita di amare 

senza essere ricambiati o viceversa? 

Quante volte si crede di amare qualcuno, 

di non poter fare a meno di quella persona? 

Quante volte nella nostra vita, abbiamo 

avuto paura, abbiamo messo da parte noi 

stesse o noi stessi per assecondare la per-

sona accanto a noi? 

Quanto tempo siamo state o stati convin-

ti che in quella relazione stavamo bene, che 

non desideravamo altro?  

Quante volte, invece, finivamo per sentir-

ci la parte sbagliata in quella relazione? 

Quindi il vero amore esiste o è una favola 

che siamo destinati a inseguire inutilmente? 

Certo, nella vita di ogni coppia è naturale 

attraversare momenti di conflitto, momenti 

in cui è difficile trovare un punto d’incontro, 

capirsi. D’amore non si deve morire, ma non 

ci si deve neppure ammalare. 
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Si dice sempre che l’amore debba farti sorri-

dere, debba farti brillare, che debba essere un 

proprio valore aggiunto, ma sarà vero, sarà 

sempre così? 

Era una sera di luglio, precisamente la 

notte fra il 5 e il 6. Stavo tornando a casa 

quando durante il tragitto ebbi un inciden-

te con la macchina, ero con mio fratello ed 

era notte tarda. 

Improvvisamente ci attraversò un cin-

ghiale, non lo vidi, non lo avrei potuto evi-

tare. Aveva rotto metà macchina nella parte 

avanti, ed io in preda al panico non sapevo 

cosa fare, non chiamammo i carabinieri, 

ma un amico di mio fratello che venne in 

compagnia di un ragazzo. 
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Lui lo avevo già visto da qualche altra 

parte, sapevo che tempo prima era stato in-

sieme a una mia ex compagna di classe ma 

non sapevo altro. 

Soprattutto, non avevo la minima idea 

che quella sera, quell’incontro, mi avrebbe 

cambiato la vita. 

Era bello, tanto; non so spiegarvi esatta-

mente cosa provai la prima sera che lo vidi, 

solo che sentii una sensazione di pienezza, 

di completezza, strana, mai avvertita prima. 

Sono Chloe, sono una ragazza di venti-

cinque anni e questa, beh, è la mia storia. 

La mia storia con quella persona che pen-

savo essere l’amore della mia vita, ma che 

alla fine in qualche modo, è stato l’uomo 

che mi ha fatto più male, che mi ha distrut-

ta emotivamente, ma l’unica persona dalla 

quale io tornerei nonostante tutto. L’unica 

persona che dopotutto io continuerei a 

perdonare. 

Che dirvi su di me, sono una ragazza 

“speciale” ho tantissime allergie, ma final-

mente dopo ventuno anni, ci hanno dato la 

diagnosi. Ad oggi, a parte il dover stare at-

tenta a cosa mangio per via delle allergie 

conduco una vita normale, ho un lavoro ed 


